
PRIMA LETTURA 

Dal libro del profeta Isaìa (40,1-5.9-11) 

«Consolate, consolate il mio popolo – dice il vostro Dio. Parlate al cuore di Gerusa-

lemme e gridatele che la sua tribolazione è compiuta la sua colpa è scontata, per-

ché ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per tutti i suoi peccati». Una voce 

grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, spianate nella steppa la strada per 

il nostro Dio. Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle siano abbassati; il 

terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in vallata. Allora si rive-

lerà la gloria del Signore e tutti gli uomini insieme la vedranno, perché la bocca 

del Signore ha parlato». Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! 

Alza la tua voce con forza, tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. Alza la 

voce, non temere; annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore 

Dio viene con potenza, il suo braccio esercita il dominio. Ecco, egli ha con sé il 

premio e la sua ricompensa lo precede. Come un pastore egli fa pascolare il greg-

ge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemen-

te le pecore madri». Parola di Dio  
 

 

Salmo responsoriale Sal 103  

Rit. Benedici il Signore, anima mia.  

Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Sei rivestito di maestà e di splendore, 
avvolto di luce come di un manto, 
tu che distendi i cieli come una tenda. R. 

Costruisci sulle acque le tue alte dimore, 
fai delle nubi il tuo carro, 
cammini sulle ali del vento, 
fai dei venti i tuoi messaggeri 
e dei fulmini i tuoi ministri. R. 

Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
Ecco il mare spazioso e vasto: 
là rettili e pesci senza numero, 
animali piccoli e grandi. R. 

Tutti da te aspettano 
che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; 
apri la tua mano, si saziano di beni. R. 

Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 

Battesimo del Signore 



Nascondi il tuo volto: li assale il terrore; 
togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra.  
R. Benedici il Signore, anima mia.  

 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito (2,11-14;3,4-7) 

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci inse-

gna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con 

sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della manife-

stazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se 

stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un popolo puro 

che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone. Ma quando apparvero la 

bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati, non 

per opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia, con un’acqua che 

rigenera e rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha effuso su di noi in abbondanza 

per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, affinché, giustificati per la sua grazia, 

diventassimo, nella speranza, eredi della vita eterna. Parola di Dio  

 

VANGELO 

Dal Vangelo secondo Luca (3,15-16.21-22) 

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si do-

mandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: 

«Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono 

degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». Ed 

ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il batte-

simo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in for-

ma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, 

l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». Parola del Signore 
 

LETTURE della SETTIMANA 

14 L  Eb 1,1-6; Sal 96; Mc 1,14-20 

Adoriamo il Signore insieme ai suoi angeli 

15 M Eb 2,5-12; Sal 8; Mc 1,21b-28 

Hai posto il tuo Figlio sopra ogni cosa 

16 M Eb 2,14-18; Sal 104; Mc 1,29-39 

Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza 

17 G  S. Antonio 

Eb 3,7-14; Sal 94; Mc 1,40-45 

Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore 

18 V Eb 4,1-5.11; Sal 77; Mc 2,1-12 

Proclameremo le tue opere, Signore 



Avvisi della Settimana 

Alle ore 18 Vespri e Benedizione, 
In settimana continuano le benedizioni di S.Antonio. 
Mercoledì 16/01 ore 20,45 prove del coro in circolo. 
Venerdì 18/01  ore 20,30 lectio divina: Giovanni 15 
Sabato 19/01 Festa di S.Antonio Abate: alle ore 15,30 ci sarà 
la celebrazione della Messa e a seguire la processione con la be-
nedizione degli animali, sul sagrato della chiesa. 
Alla sera, alle ore 19,30 c/o capannone di Via Rubiera, tradizio-
nale cena a base polenta. Prenotazioni c/o Zambelli Italo  
(051 957575) o in parrocchia (051 956134) 

°°°°° 

DUE O TRE GRANDI PRINCÌPI 
 

Le verità che contano, i grandi princìpi, alla fine restano sempre due o tre. 
Sono quelli che ti ha insegnato tua madre da bambino. Ricordo ancora con 
intensità quel  dolce pomeriggio di settembre del 2007, in cui ero stato nella 
sua casa milanese a lungo per un saluto, alle soglie della mia definitiva par-
tenza per Roma.  Tre settimane dopo lo incontravo per l'ultima volta nella 
clinica ove avrebbe di lì a poco concluso i suoi giorni. Sto parlando di Enzo 
Biagi, indimenticabile giornalista e scrittore; i nostri dialoghi avevano sempre 
una piccola oasi di memorie, a partire dalle amatissime sue origini emiliane, 
tant'è vero che - pur non essendoci mai stato - mi sembrava di conoscere dal 
vivo quel Pianaccio ove egli era nato nel 1920 e ove riposavano i suoi cari nel 
piccolo cimitero del paese. Tra le mani mi è capitato ora  uno dei suoi libri 
più lontani nel tempo, Strettamente personale del 1977. Me l'aveva dato, ov-
viamente anni dopo, perché conoscessi la sua storia personale che aveva  alla 
sorgente proprio la verità che oggi ho citato. È vero, quante cose nella vita 
abbiamo imparato: lo confesso io per primo che ho letto valanghe di libri, ho 
incontrato persone famose e semplici a migliaia, ho viaggiato, visto, incrocia-

19 S Eb 4,12-16; Sal 18; Mc 2,13-17 

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita 

20 D  II DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

 Is 62,1-5; Sal 95; 1Cor 12,4-11; Gv 2,1-11 

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore 



to luoghi ed esperienze diversissime. Eppure c'è una sorta di stella polare che 
sempre brilla nelle notti dello spirito, soprattutto quando hai perso la rotta e 
non sai cosa decidere o fare. È quello che tua madre ti ha insegnato da bambi-
no in parole e con l'esempio.  Questa stessa cosa la possono riconoscere an-
che i ragazzi di oggi? I loro genitori sanno e vogliono insegnare loro quei 
«due o tre grandi princìpi» che si incidono nella coscienza? È una domanda 
che lascio serpeggiare tra i miei lettori col suo carico di sospensione e di dub-
bio. 

CARD.G.F.RAVASI  

 

INTENZIONI SANTE MESSE  

LUNEDI’ 14/01 
 

Ore 20 Barbieri Broglia 

MARTEDI’ 15/01 
 

Ore 20 Pro populo 

MERCOLEDI’ 16/01 Ore 20 Pro populo 

GIOVEDI’ 17/01  Ore 19 Pro Populo 

VENERDI’  18/01 
 

Ore 6.45 c/o Suore di Via Borgo 

SABATO 19/01 
Festa di S.Antonio Abate 

Ore 15,30 Massignani Maria  
Francesco Luca 

DOMENICA    20/01 Ore 8,30 Def. Bicocchi Bonfiglioli 

 Ore 10 Curia Francesco 

 Ore 11,15 Facchini Guido e Nerina 


